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    Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 
  

Anno ll — N. 165. 

Il divorzio e l'on. Zanardelli 

Non è più la stampa anticlericale sol- 
tanto a tener viva nelle vacanze parla- 
mentari l’aspettazione del divorzio, è il 

Governo stesso. Esso fa annunziare dai 

dispacci, che a novembre presenterà un 
progetto, e, come se non bastasse .l’ an- 
nunzio dato agli italiani, l’on. Zanardelli 
in un colloquio con un giornalista stra- 
niero dice che oramai il frutto del di- 
vorzio è maturo nella coscienza popolare, 

e che ostacoli clericali non possono im- | 

pedire di coglierlo. 
Ecco spiegato dunque perchè il pro- 

getto socialista, che doveva esser letto, 
alla Camera negli ultimi giorni di giu- 
gno, fu travolto dalle vacanze parlamen- 
tari; il Governo aveva detto ai propo- 
nenti che stessero tranquilli perchè li 
avrebbe soddisfatti lui del suo, e intanto 

evitò il fatto, troppo significante, che la 

proposta del divorzio fosse sottoscritta 
dagli aperti nemici della Famiglia. 

Zanardelli, come il suo amico Villa, ha 
bisogno di far credere che questa rifor- 
ma del Codice sarà una salvezza, non 
una rovina del matrimonio: altrimenti 
troppo pochi saranno gl’ingenui che li 

appoggeranno. Nel Congresso di Firenze 
del 1893 l'on. Villa mascherò infatti il 
divorzio sotto questa frase, atta a gettar 
polvere negli occhi: «Fermo restando il 
principio della indissolubilità del matri- 
monio! Come era dunque possibile che 
il Governo si facesse rubare il mestiere 

dagli imprudenti proclamatori del libero 
amore? 

Assicurata dunque la vita del Mini- 

stero durante le vacanze, impedito che 

i divorzisti dell’ Estrema guastassero. per 

troppo zelo le uova. nel paniere zanar- 

delliano, lo stesso on. Zanardelli mette 

fuori il suo divisamento e si sbriga in 

due parole della più incomoda domanda, 

di quella che riguarda, cioè, la volontà 

del paese. Se ne sbriga col dire, che ora- 

mai esso è tutto propenso ‘al divorzio. 

Che ne sa egli? O piuttosto chi crede 

d'illudere facendo ciò? 

Naturalmente egli sa che le centinaia 

di migliaia di persone, le quali firma- 

rono le petizioni cattoliche contro il di- 

vorzio, non hanno ritirata quella protesta 

e sono pronte a rinnovarla. Ma questo 

non gli dà fastidio; questo rientra negli 
ostacoli clericali che egli ha già messo 

da parte; come se i clericali non go- 
dessero dei diritti civili, come se non fos- 
sero padri e madri, mariti e mogli, non 

avessero in una parola nessun interesse, 

nessuna attendibilità in materia matri- 
moniale. 

Ma, anche fuori del campo nostro, chi 
l’ autorizza a interpretare la coscienza del 
paese con questa disinvoltura? Il Comi 
tato centrale per la difesa del matrimonio, 

che si costituì quando fu presentato l’ul- 
timo progetto governativo era composto’ 

di numerosissimi personaggi d’alta auto- 

rità, e tutti liberali. 

Non basta: Matilde Serao chiedeva 

perchè i divorzisti non domandano il 

‘parere alle donne, che sono le più inte- 

ressate? Perchè non presentano a favore 

del divorzio una petizione di centomila 

donne maritate ? La ragione, secondo la 

scrittrice stessa, era chiara; perchè il de- 

siderio di questa riforma non esiste, e 

non si metterebbero insieme trecento 

firme. 
Non basta ancora: l’ onorevole. sena- 

tore Gabba domandava: Perchè nessun 

eputato ha il coraggio di fare del divor- 

zio la sua piattaforma elettorale ? Perchè 

questa riforma ben più radicale di tutte 
quelle che riguardano i tributi, l’esercito 
ola marina si prepara come una sorpresa 

del Governo e delle Camere sul paese 

senza consultare quel corpo elettorale 
che si considera come il custode ufficiale 
della volontà sovrana? » 

La ragione è evidente qui, come era 

evidente per la petizione delle donne: sì 
ha paura di consultare l’opinione pub- 

blica, sia pure rivolgendosi a quegli or- 

‘ganì parziali e artificiali che sono i corpi 
elettorali. Si preferisce inventare, che 
ormai il paese senza divorzio non campa 
più: si preferisce dimenticare come mo- 

rirono le ristrettissime agitazioni divor- 

siste degli anni scorsi, appena i quattro 
zelanti che vi soffiavano dentro si furono 

stancati i polmoni. È, ridotto il paese ad 
anima vile su cui i dilettanti di distru- 
zione fauno volentieri i loro esperimenti, 
si prepara una campagna tulta interna   

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

del Parlamento. Essa ha poi per iscopo 
non solo di far valere la rancide queri- 
monie antimatrimoniali di quattro vecchi 
giuristi, ma anche di far dimenticare la 
vera questione, per cui questo Ministero 
sorse, e che a novembre non si potrebbe 
rinviar più: « la questione della riforma 
dei tributi ». Il progetto del divorzio è 
una sopraffazione del paese, per fini set- 
tarii da una parte, e per speculazione 
dall’altra. F. Crispolti. 
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Come sta il Santo Padre? 

Roma, 23. — La salute del S. Padre, 
non ostante il trionfale ingresso della 
canicola, prosegue ad esser buona, e 
anco ieri l’altro e ieri ammise alla sua 
augusta presenza parecchie persone, oltre 
alcuni ill.mi ed ecc.mi Vescovi. 

Nella diplomazia pontificia. 

Roma, 23. — Gon biglietti della Segre- 
teria di Stato Sua Santità degnavasi no- 
minare: i 

L’ Illmo e R.mo Mons. Sebastiano Ni- 
cotra, attualmente Uditore della Nunzia- 
tura di Baviera, Consigliere della Nun- 
ziatura Apostolica d’ Austria-Ungheria. 

L’ Ill.mo e R.mo Mons. Alfredo Peri- 
Morosini, ora Uditore della Nunziatura 
Apostolica del Belgio, Uditore delia Nun- 
ziatura Apostolica di Spagna. 

L’Illmo e R.mo Mons. Enrico Sibilia, 
attualmente Uditore della Nunziatura A- 
postolica del Brasile, Uditore della Nun- 
ziatura Apostolica del Belgio. 

Cose di Corte e di Governo 

Margherita parte da Venezia. i 

Venezia, 28. — Vennero completamente 
mutate le disposizioni dapprima stabilite 
per la partenza della regina. S. M..non 
andrà più a Stupinigi, ma da Venezia 
andrà direttamente a Roma, partendo 
venerdì prossimo. 

L'ora della partenza non è ancora fis- 
sata; ma pare alle 5,45: pom. . 

La Staffetta che precederà il treno reale 
di 20 minuti sarà scortata da Venezia a 
Bologna dall'ingegnere Beltramin e da 
Bologna a Ghiusi dall’ ispettore ingegnere 
Ermolli. 

  

Contro la filossera. 

Sanieramo, 23. — Il sottosegretario al- 
l'Agricoltura on. Baccelli ha visitato i 
vigneti colpiti dalla fillossera, disponendo 
che nulla si trascuri perchè la lotta con- 
tinui energica ed attiva. 

Si pensa.a militarizzaro i ferrovieri, — 

Roma, 23. — 11 Ministro della Guerra, 

Ponza: di San Martino, ebbe oggi dei col- 
loqui con Zanardelli e Giolitti circa la 
questione dei ferrovieri ed altri servizi 
pubblici. La Patria pubblica, con riserva, 
che nelle riunioni dei Ministri di ieri ed 
oggi erasi ritenuto necessario di assicu- 
rare la continuità dei pubblici servizi a 
misura d’ordine pubblico e provvedere 
alla pubblicazione del decreto per la mo- 
bilità dei ferrovieri, conservandoli nel- 
l’ ufficio attualmente coperto. Il decreto 
si pubblicherebbe posdomani prima che 
cominci il movimento del pellegrinaggio. 

I nostri zuccheri negli Stati Uniti. 

Washiugion, 23. — Il Ministro dei Te- 
soro dichiara che, prima di modificare la 
recente decisione riguardo gli zuccheri 
italiani, si procurerà il testo delle leggi 
italiane sugli zuccheri; se risulterà che 
queste leggi non comportino un premio 
Lone farà rimborsare i dazi addizio- 
nali. 
  

Note e commenti 

  

Intendiamoci bene ! 

Così comincia Guido Podrecca il suo 
articolo pubblicato nel numero 1657 del- 
l Avanti a proposito della sfida ai gior- 
nali cattolici. 

Era proprio necessario intenderci bene 
in argomento — e intendiamoci alla 

buon’ ora. i 
Pòdrecca scrive: « I passi da noi ci- 

tati, non sono immorali per la loro forma 
— ‘anche il chirurgo descrive il parto 
della donna in tutti suoi particolari, 
senza essere immorale — ma per la loro 
essenza, >» 

Dunque, anche al direttore dell’ Asino 
parve ridicola, banale, puerile la sfida 
così come venne interpretata e che si 
doveva interpretare giusta la forma con 
cui venne redatta, E.ora è lui medesimo 
— il direttore dell’ Asino — che rettifica. 

il tenore della sfida e la poria sopra un 
punto più serio. Di questo abbiamo 
piacere. 

Ci resta così da vedere solo se la dot» 

trina di s, Alfonso — nella sua essenza 
— sia o. meno immorale. |, 

Il Podrecca per provare il suo asserto 
cita tre passi, che non sono quelli indi 
cati nella sfida. Da ciò convien credere 
che i passi strombazzati ripetutamente 
nella sfida non contengano > anche per   
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giudizio di Podrecca — una dottrina 
immorale. Se l’avessera contenuta, egli 
non si sarebbe astenuto guari dal ripor- 
tarli nel suo articolo. come prova di 
quanto intende dimostrare. E una cosa 
ancora conviene notare. 

In tutta la teologia morale di S. Al- 
fonso — certo letta e riletta. da lui con 
una avidità canina — non potè trovare 
che tre passi — diciamo tre — nei quali 
credette riscontrare una dottrina immo- 
rale. Poca cosa davvero! 

Ma vediamo se questi tre passi con- 
tengano proprio una dottrina che. sia 
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immorale. 

Non si comincia bene. 
Podrecca scrive: «Cosa insegna S. Al- 

fonso alle penitenti in fatto di morale 
domestica ? i 

Ris mentire col matito. 
« Et quamvis ipsa non posset virum 

decipere, fingendo se a simili defectu 
immunem, non tenetur tamen defectum 
manifestare, sed potest, etiam interrogata, 
dissimulare aequivoce respondendo: tunc 
enim non fingit, sed celat vitium occul- 
tun. » 

Così il Gury — interprete autorevole 
della morale alfonsina — nel suo Casus 
conscientiae. Ratisbona 18685, e così S. 
Alfonso, nel testo autentico sovra ripor- 
tato — Theol. Moralis. Ratisbona 1879-81 
— Tomo VI pag. 201 e seg. » 
Rileviamo anzitutto ; due inesattezze. 

S. Alfonso non insegna niente. « alle. pe- 
nitenti »; egli insegna «ai confessori ». 
In nessun luogo poi insegna loro «a 

mentire col marito ». Nel fattispecie — 
s. Alfonso si domanda: An pars laborans 
occulto defectu sufficienti ad solvenda 
sponsalia tenentur illum manifestare ante 
sponsalia, vel, eis contractis, ante  ma- 
trimonium ? ». i 

Dunque s. Alfonso qui parla di donna 
fidanzata o prossima a fidanzarsi — non 
di donna ammogliata. 

E’ poi falso che nel 'iuogo - citato egli 
insegni «a mentire ». Tutt'altro; egli 
insegna anzi in argomento qualche cosa 
di più severo che non sia il semplice 
«non mentire », _° 

Di fatti, la prima cosa che vi avverte 
si è che la giovine povera, plebea, de- 
forme, corrotta, creduta ricca, nobile, av- 
venente, non potest —- nota Guido — non 
potest virum decipere fingendo — nota 
Guido — fingendo se immunem a. tali 
defectu. 

E’ vero poi che aggiunge il « non 
tenetur defectùm manifestare ». Ma — 
alla buon’ora — dire il falso e tacere il 
vero, è forse tutt uno nella mente dei 
socialisti? Per noi dire il falso — non è 
mai lecito; invece non sempre siamo 
tenuti — nota Guido — siamo tenuti a 
dire il vero. Ora è questo che afferma 
nel citato luogo s. Alfonso ; afferma cioè 
che la giovane in parola non è obbligata 
a manifestare un difetto occulto, il quale 
— nota Guido — non redderet nuptias 
perniciosas. E perciò soggiunge che la 
giovane, se venisse interrogata, « posset 
dissimulare aequivoce respondendo ». 

Un esempio. Rita altre volte ha amato 
un giovane, che non è il suo fidanzato. 
Questi, un bel giorno, le domanda così 
a bruciapelo: « Rita, amasti mai qualche 
altro all'infuori di me? ». E Rita, pure 
arrossendo, risponde: « Che domande le 
sono codeste tue ?... Smetti dal farmele, 
perchè mi offenderesti ». 

Ghi può dire qui che la Rita abbia 
mentito ? Nessuno; ed è questo che dice 
s. Alfonso col «posset dissimulare aequi- 
voce respondendo. 

Per fare dello spirito, chiudiamo questa 
prima parte col dire parerci fino impos- 
sibile che l’Avanzi, il quale stampa tante 
menzogne, non conosca che cosa sia 
mentire ! 

era 

Si continua peggio. 
Guido Podrecca — sviscerando la dot- 

trina di s. Alfonso — continua dicendo 
che questi insegna: : 

« 2° A nascondere, se ragazza, nei bre- 
fotrofii, il frutto di amori non sanzionati 
dalla chiesa, anzichè dare scandalo, o 
roinpere le trattative nuziali con l’ignaro 
fidanzato. 

« Nec tenetur declarare, se prolem 
peperisse et in nosocomio aut in alio 
loco secretissimo reposuisse, modo sol- 
verit vel secreto habeat unde proles 
alatur, si quid ad hoc expendendum sit. 
Ratio est, quia neque in hoc casu inju- 
riam sponso facit cum nullum propterea 
detrimentum ille subiturus sit. » 

Gury — Op, cit. pag. 595 e seg. » 
Questo tratto dunque — per testimo- 

nianza dello stesso direttore dell’ Asino 
— non è di s, Alfonso, ma del Gury. E 
pertanto — nella peggiore delle ipotesi 
-— non è s. Alfonso, sibbene il Gury 
che insegna a mentire. 

Ma anche qui siamo allo stesso caso 
di prima, Di fatti, la questione è di sa- 
pere se la giovane è tenuta — nota 
Guido — è tenuta a dichiarare se proleni 
peperisse ecc. E il Gury sentenzia non 
essere tenuta. E la sentenza sua si basa 
sul principio indiscutibile che non è 
sempre obbligatorio dire il vero, mentre 
è il falso che maisi può dire, Sono due 
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Giornale cattolibo del F riuli 
Nonne iuvant animes laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

cose queste, la cui enorme differenza è 
per ognuno chiara. i 

Non a nascondere dunque, non a men- 
tire insegna qui il Gury; ma solo dice 
che non è tenuta a dichiarare. 

‘Finisce pessimamente. 

Podrecca, nel suo articolo, prosegue: 
«3.° Quando poi l’adultero è un prete, 

le maglie della morale alfonsina si allar- 
gano fino a lasciarvi passare tutti i Don 
Zarri dell’ Universo. 

Il prete — dice S. Alfonso — può tran- 
quillamente godere le sue penitenti, pur- 
chè. certe formalità sieno rispettate. 

« Item non denuntiari debeat confes- 
sarius, qui convenit cum muliere, ut ad 
eludendos domesticos se fingat aegrotam 
et ipsum accersat domum ad patrandum 
peccatum ». 

Insomma: il confessore non è a denun- 
ziarsi se gode la donna fuori del confes- 
sionale, e precisamente in casa del marito. 

S. Alf, op. cit., Tom. V, pag. 767». 
. Ecco: qui si insinua una enorme ca- 
‘lunnia e sfidiamo il Podrecca a indicare 

«il prete può tranquillamente godere le 
sue .penitenti ». Poichè il passo riportato 
nor dice questo. Di più Podrecca ha raf- 
fazzonato il passo a modo suo. 

‘ *S. Alfonso ‘al 1, VI, tr. IV, n. 679 si 
domanda: «an denunziari debeat confes- 
sarins, qui convenit. cum muliere ut, ad 
eludendos domesticos se fingat aegrotam 
ecc,» Ed esposta l’ opinione di parecchi 
moralisti i quali affermano, egli soggiun- 
ge: «Sed probabilius negant ecc. ». 

La questione dunque riguarda la de- 
nunzia da farsi o non farsi, non se l'atto 
sia o non sia peccaminoso e riprovevole. 
Ora, da denunziarsi sono solamente le 
azioni disoneste che hanno relazione col 
Sacramento della Penitenza. Ma che c’en- 
tra nel caso riportato la confessione ? 

Il dire poi che: l’atto esaminato mon è 
da denunziarsi, non è dire — come er- 
roneamente conchiude il Podrecca — che 
esso sia lecito; tutt’ altre ! 

n 

La fine. 
Il Podrecca espone quindi la. morale 

socialista, la quale consìste — al trar dei 
conti — nell’amore libero. Con questo è 
certo che non occorrono le sottigliezze di 
s. Alfonso per giudicare sulla morale di 
un atto, nè avranno luogo gli adulterii e 
gli scandali, come non hanno luogo tra 
gli animali del deserto, più progrediti di 
noi uomini nella civiltà, poichè «ab im- 
morabili essi. hanno introdotto quella 
morale. i 

Riesce incomprensibile per noi Podrecca 
invece quando afferma che il « prete 
resta il più fatale disgregatore della fa- 

la famiglia, fa quest’accusa al prete, che 
combatte perfino il divorzio ? Affè, che 
questo torna incomprensibile ! 

E Podrecca finisce: « E’ quindi lo spi- 
rito — non la lettera di quella morale 
(di s. Alfonso) che rivolta le coscienze 
moderne ». 

No, Guido; non è questo che rivolta 
le coscienze moderne. Ciò che le rivolta 

è ben altro: è la calunnia, le menzogna, 

la mala-fede, l’indecenza con cui più di 
uno dei vostri fa propaganda di partito. 
  

  

Notizie italiane 

Furto di un quadro ae 

Roma, 28. — Stanotte, nella chiesa di 
Santa Sabina sull’Aventino, fu rubata la 
‘preziosissima Madonna del Rosario del 

Sassoferrato (la tela misura metri 2,15 
‘per 1,12. Il furto fu scoperto casualmente 
poco dopo la mezzanotte; venne avvisata 
tosto telegraficamente la polizia. 

Sei ragazzo travolte nelle ruine. 

Modena, 23. — Nel comune di S. Ce- 
sario sul Parnaso, crollarono tre magaz- 
zini di grano posti sopra il laboratorio 

delle treccie e del trucciolo. Sei ragazze 
sono morte. Altre tre e la moglie. del 
proprietario del Laboratorio sono ferite. 
Nel laboratorio lavoravano 40 ragazze; 
ma fortunatamente, al momento del di- 

sastro, la maggior parte di esse erano 
‘uscite, essendo l’ora del pranzo. 

I lavori del Sempione. 

Domodossola, 23. — L’ ultimo bollettino 

dei lavori reca che la galleria principale 

ha raggiunto la lunghezza di m. 9172 dei 

quali 5185 a Briga e 3977 ad Iselle. Il 
progresso mensile dal 1 al 20 giugno, 

giorno in cui fu iniziato lo sciopero, fu 

di m. 81 ad Iselle e 149 a Briga. La 

con alcuni. strati di quarzo, Gli operai 
operai occupati nell'interno della galleria 
ascendono a 2190 e nei cantieri a 3481, 
in tutto quindi 5671. 

La saluto di Oriépi, 

Roma, 28. Lo stato di Crispi si ag- 
grava. Stamattina sono giunti 250 tele- 
grammi. Il re ha telegrafato da Racco- 
nigi dando ordini che gli sì mandino 
frequenti ragguagli. Anche ia regina Mar- 

gherita ha fattto chiedere notizie, E' no- 
tato un espansivo t.legramma di Za- 

nardelli.   
miglia. » Come? un socialista che nega 

roccia attraversata è composta di gneis ; 

  

il luogo ove Sant’ Alfonso insegni che 

    

    
In tutta Iraria: anno Lira 16 — seme- 

stre L 80 — trimestre L. 6. — Esrero- 
sono L. 30 — semestre L, 15. — La 
associazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 
catl si respingono. i 

  

Mercoledì 24. Luglio 1901 

Il Padre Angelo Baldovini 
-.. da S. Daniele, 

(Continuaz. e fine, vedi numero di ieri) 

« Dopo partiti noi, il lunedì miattina, 
il caro Don Angelo si mostrò un po’ più 
prostrato, e stava maggiormenje sdraiato, 
non sul letto, ma su d’una lunga sedia; 
al mattino si teneva in stanza, e più tardi 
si faceva portare sotto Ja casa, perchè un 
po’ più fresco. Dopo il mezzogiorno del 
martedì ‘stesso, un’ ota e mezzo circa pri- 
ma di morire, D. Angelo ascese le scale, 
si prese qualche cosetta in casa, parlò 
col P. Ernesto, e ridiscese, sempre da sè, 
non volendo aiuto. Circa le tre e mezzo 

il P. Ernesto lo trovò colla testa tra le 

mani, affannoso e assai più. aggravato. 
Gli chiese se doveva scrivere subito per 
qualche Padre, e gli rispose di-sì. Corse 

di sopra, diè mano a un pezzo di carta 
qualunque, e mentre stava scrivendo, 
vennero in! fretta a chiamarlo: dicendo. 
che Don Angelo stava morerido. Corse 
giù abbasso, e lo trovò boccheggiante. Si 
affrettò a procurare gli Olii Santi e dargli 
l’ Estrema Unzione, e. al suo giungere 
all’ unzione delle reni, Y infermo spirò. © 

« Povero Don Angelo! Sa appena lui 
quanto sofferse; e non mai un lamento 
uscì dalla sua bocca. Era Angelo di nome 
e di fatto, e.il suo posto era il Cielo. 

. « Àl ricevere la notizia della sua morte, 
fu generale il dolore in tutti coloro che 
lo conoscevano, ma specialmente negli 
abitanti del suo villaggio di residenza, 

dove era il vero padre di tutti, grandi e 
piccoli, giovani e vecchi, e vi era ama- 

tissimo. i 
« Don Angelo si era espresso più volte 

che desiderava morire tra i suoi figli 
spirituali in Methelehò, ed ivi pure esser 

sepolto; e questo ripetè a me in partico- 
lare due o tre giorni prima di morire, 

accennando pure il luogo, dove voleva 

essere sepolto, vicino al villaggio. Questo 
avvenne e sì compì precisamente come 

aveva desiderato. La gente del villaggio 
‘.tagliò il bosco nel luogo fissato, lo spianò 
bene, vi fece una. cinta di alberelli e nel 
centro vi scavò una profonda fossa. 

«Il giovedì, due giorni dopo della 
morte, arrivarono pure nel villaggio, Sua 

Ecc. Mons. Rocco Tornatore e il R. P. 

Emanuele Segrada, gli unici che ebbero 
l’avviso in tempo; ma poterono solo ve- 

dere in chiesa il catafalco (se così potea 
chiamarsi), con sopra un. cassone, nel 
quale era chiusa la salma; una cassa 
carriana d’ un pezzo solo, in forma di 
barca, già preparata per una donna car- 
riana, e ceduta poi, essendo essa guarita, 
al Padre defunto. Al mattino del venerdì, 
3 maggio, si cantò Messa da Requiem e 
si fece il funerale, deponendo la salma. 
del caro Don Angelo proprio nel luogo 
prescelto da lui, che probabilmente sarà 

| ora come la prima pietra di un nuovo 
cimitero pei cristiani del villaggio, es- 

sendo l’attuale molto lontano ed incomodo 
a visitare anche «per loro. I catechisti 
Garriani, che da lui dipendevano, pro- 
mossero subito una sottoscrizione tra loro 
per raccogliere danari ad erigere un pic- 
colo monumento sulla tomba del loro 
caro Padre. Perciò speriamo di poter or- 

dinare presto in Italia una bella Croce 

od altro a questo scopo; secondo i mezzi 
di cui sì potrà disporre. 

« La morte del P. Baldovini è una 

gran perdita per la missione, in cui già 
si trovava da quindici anni. Era molto 
bravo, pio; pieno di zelo e carità pe’ suoi 
figli spirituali, e che gli erano perciò af- 
fezionatissimi. Fu il vero Buon Pastore, 
che sì sacrificò. e diede la vita per le 
sue pecorelle. Fin dall’anno scorso Sua 
Ecc. Mons. Vescovo, vedendolo così rotto 
di salute, proprio in questo tempo del- 
l’anno, lo incoraggiò a ritornare in Italia 
per un po’ di tempo, onde ricuperare la 
salute, così preziosa per la- missione; ma 
egli, il buon Pastore, non volle abbando- 
nare, neppure per poco tempo, la sua 
greggia, e preferì compiere il suo sacri= 
ficio sul campo, 
«E comesi supplirà ora al gran vuoto 

da lui lasciato in questa missione, dove 
dodici Missionarii, Vescovo compreso, non 
bastano ad attendere ai cristiani già fatti? 
E come estendere la missione, come pur 
si dovrebbe, tra tanti ben disposti pagani, 
che ben di cuore accetterebbero la buona 
Novella? Occorrerebbero almeno sei nuovi 
Missionari: ma come chiamarne di nuo- 
vi, se imnostri mezzi pecuniari ormai non 
bastano a mantenere neppure i pochi 
vecchi? Oh! ci venga Ja divina Proyvis  
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denza in aiuto; ci tolga da questo stato 
d’inedia, e ci permetta di sviluppare un 
po’ più il regno del Signore in questa 
missione, che di natura sua è pur tanto 
promettente ! » : 

— Sua Ecc. Mons. Rocco Tornatore, 
vicario apostolico della Birmania orien- 
tale, aggiungeva da Leitho in data 15 
maggio 1901 : SI 

« La perdita di Don Angelo è gravis- 
sima per la missiene, mentre faceva 
grandissimo bene per le sue belle qualità 
di scienza e zelo a salute dei Garriani, 
cosicchè il villaggio di sua residenza e 
gli altri affidati alle sue cure sono mo- 

‘dello di fede e pratica dei doveri d’ottimi 
"cristiani. Il Signore però volle chiamarlo 
al premio delle fatiche da lui sostenute- 

per la sua maggior gloria. Dal Cielo non 

sarà di minor aiuto a questa sventurata 

© missione. » 
  

Cronaca degli scioperi 

Le sigaraie fiorentine tornano a scioperare, 

Firenze, 23. — Oggi, le sigaraie riscio- 
perarono, quantunque iersera avessero 
votato un ordine del giorno per la. ri- 
presa del lavoro. 

La direzione generale delle privative 
telegrafò ordinando la chiusura delle ma- 
nifatture,«se le operaie domattina non si 

| presenteranno a lavorare. 

Riattivazione delle ferrovie sarde. 

Roma, 23. — Lo sciopero delle ferro- 
vie sarde continua immutato, senza di- 
sordini. Le corse dei treni sono riatti- 
vate, con personale militare. 

In Corsica invece sta per cessare lo 
sciopero dei ferrovieri. 

Sciopero generale nella bonifica, 

Mantova, 23. — Ieri l’altro in seguito 
ad un telegramma proveninte dalla Com- 
m.ssione di lavoratori recatasi a Roma 
a Roma per conferire col presidente del 
Consiglio, on. Zanardelli, venne dichia- 
rato lo sciopero generale nella bonifica 
gonzaghese, colla sospensione immediata 
di tutti i lavori. 

Il Consorzio, dichiarando inaccettabile 
le pretese degli scioperanti, si mostra in- 
tenzionato ad interrompere i lavori per 
un tempo indeterminato, sciogliendo in- 
tanto tutti i contratti esistenti. 
  

Notizie estere 

Un aiutante del sultano assassinato. 

Costantinopoli, 23. — Si assicura che 
Nuribey, aiutante di campo del Sultano, 
inviato a Tibra, vi sia stato assassinato 
dagli arnauti a scopo di vendetta per la 
carcerazione del capo degli arnauti Hamdì 
Bey, avvenuta nel giugno scorso. 

Enricc d'Orleans in pericolo di vita, 

Saigon, 23. — Il principe Enrico d’Or- 
leans subì a Saigon l’operazione del fe- 
gato e trovasi in pericolo di vita. 

Astuzia di un banchiere, 

Basilea, 23. — Moriva non è guari a 
Basilea, la città che conta in proporzione 
maggior numero di ricchi in tutto il 
mondo, il banchiere Schuster il quale 
lasciò una sostanza di 40 milioni di fran- 
chi, però egli aveva in vita annunciato 
di possedere una sostanza di 16 milioni 
soltanto allo scopo di diminuire la tassa 
sulla rendita che avrebbe dovuto pagare 
allo Stato. Gli eredi della sostanza del 

. banchiere dovranno ora pagare al fisco 
3, milioni e mezzo di franchi quella tassa 
in arretrato. Con questa somma la città 
di Basilea è intenzionata di costruire un 
nuovo ponte sul Reno. 

Marconi superato, 

Madrid, 22. — Telegrafano da Madrid | 
«che le esperienze del telegrafo senza fili 
del maggiore Cervera hanno dato risul- 
tati sorprendenti, Gol suo apparecchio il   
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Cervera fece scoppiare una mina a grande 
distanza e si crede anche che potrà far 
esplodere i depositi di polvere sulle navi. 
Il Cervera assicura pure che presto potrà 
col suo apparecchio telegrafare in Ame- 
rica! 

Il fallimento della Banca di Lipsia. 

Lipsia. 23. — I creditori della Banca 
di Lipsia tennero assemblea generale. 
L’amministratore del fallimento dichiarò 
che l’ ammontare delle sostanze dei mem- 
bri del Consiglio di sorveglianza, che in 
caso di condanna sarà a disposizione della 
Banca, ascende a 10 milioni. L’attivo 
ascende.a 45 milioni. Il passivo ascende 
a 85 milioni. i 

Il Congresso contro la tubercolosi, 

Londra, 23. — Siè aperto oggi il Con- 
gresso contro la tubercolosi. Il presidente, 
Duca di Cambridge, lesse un dispaccio 
del Re, che dà il benvenuto ai congres- 
sisti e confida che i lavori del Congresso 
contribuiranno ad attenuare la spavente- 
vole malattia. Parlarono indi varii con- 
gressisti, fra cui il senatore De Renzi 
per 1’ Italia. i 
  

Il vaiuolo. . 

Ostiglia, 23. — Da qualche tempo a 
Villimpenta, grossa borgata verso Ostiglia, 
serpeggia il vaiuolo. Gli ammalati sono 
6; un bambino è morto. Venne istituito 
un Lazzaretto alla distanza di circa mezzo 
chilometro dal paese, ed intanto è stato 
sospeso il mercato. 
  

Lettere Veneziane 

(Nostra corrispondenza) 

Venezia, 23 luglio. 
IV Esposizione internazionale d’arte 

i della città di Venezia. 

Vi si tiene ai giardini pubblici. Il suo 
locale costituito da un grandissimo nu- 
mero di sale, ove la luce piove abbon- 

dante dai tetti mediante apposite inve- 
triate. di cristallo, è proprio degno di ac- 
gliere il fior fiore dell’arte internazionale 

moderna. 
I capi-d’opera sono distribuiti sapien- 

temento per le sale; le quali portano per 

nome una lettera dell’alfabeto. In qua e 

in là ci sono dei gruppi nazionali ; come 

anche si possono ammirare e fare i re- 
lativi confronti dei gruppi rappresentanti 

le singole regioni d’ Italia. Le pareti e i 

pavimenti sono tappezzati con buon gusto: 

dalle porte pendono magnifici festoni: 

grandi e sfarzosi lampadari rischiarano 

l’ambiente di notte : divani, canapè d’ogni 

gusto sono distribuiti con proprietà e 

grazia per le sale. Si è provveduto anche 

al rinfresco dell’aria, mediante appositi 
e ben lavorati ventilatori. 

Proprio geniale quella sala d’ingresso 

alla mostra; è di forma circolare, e ac-. 

coglie quattro magnifici e grandiosi spec- 

chi attorniati da piante naturali, nostrane 

ed esotiche, che sono una meraviglia. 

Passando in rassegna a volo d’ uccello 

la mostra, basta per farsene persuasi che 

il suo concetto predominante è il « pro- 

‘fano »: di sacro c'è assai poco. I capi- 

d’ opera di questa Esposizione ascertdono 

a quasi un migliaio. La Commissione re- 

golatrice è stata, mi dicono, rigorosa nella. 

scelta: molte opere hanno dovuto rive- 

dere ipso facto i loro nidi. 

Percorrendo poi la mostra attentamente 

e munito di buona guida, vedi rappre- 

sentati una varietà di gusti: già ogni 

nazione ci ha il suo. L’impronta del 

Nord è severa; laddove quella del Mez- 

zogiorno ha dappertutto dell’allegro, del 

gaio. 

Il concetto della mostra è ispirato ge- 

neralmente a soggetti moderni: di fatt. 

  

  

storici assai poco. Alla sala B campeggia 
il ritratto del Cardinale Rampolla. Mira- 

colo !... L’ autore è ungherese. A poter 
riferire dei singoli gruppi, ci vorrebbe 
del tempo: mi limito a dettagliare qual- 

cosa del gruppo « Veneto », occupante le 
sale Pe 0. Intanto si vedono fatti pa- 
recchi acquisti; forse più che in altre 
sale. Stupendo il quadro dell’Aratura. 
Assai espressivo, naturale e sentimentale 
il quadro Alla benedizione, acquistato da 
S. M. la Regina madre. Ammirato il Rtefu- 
gium peccatorum di Luigi Nono, donato 

da S. M. Umberto I alla città di Venezia 
l’anno scorso. La peccatrice rappresentata 
ai piedi della Vergine, addimostra bene 
la potenza del rimorso suscitato in un’a- 

nima ove ancora alberghi fede. Stupendo 
la Morte del pulcino; è lodato da tutti: lo 

ha acquistato la Regina. 
A questa Esposizione, come in tutte le 

profane, non manca la nota immorale : 

| specialmente alle sale B e D. Gli autori 
hanno voluto dar prova della lor valentia 

i in fatto di nudità: e la maggior parte 

degli acquisti è di soggetti di tal fatta. 
Buon gusto però !?... Oggetti sacri vi sono 
acquistati assai pochi. In questo genere 
di lavoro si vede deficenza di concetto; 
specie in fatto di Madonne: non hanno 
no quella segreta potenza dei pittori an- 
tichi, di saper far elevare la mente al 
soprannaturale. Segno dei tempi in cui 
viviamo. Oggi è tutto verismo: i pittori 

e scultori moderni, siccome d’animo non 
informato a spirito religioso, sono gene- 

ralmente incapaci d’elevarsi sopra la ma- 
teria cui vogliono dar spirito e vita. 

Visitatore dell’ Alto Friuli. 

NOW AGRICOLE 
  

Per un buon raccolto del granoturco. 

Voi avete bisogno di far roba perchè 
mangino i vostri animali e allora non 
bramate altro che vedere il penacchio 

per strapparlo, e quando saranno passati 

pochi giorni vi darete premura a farne 
le cime, e non lascierete venir secche le 

foglie che le strapperete. 
Il danno grande che così si ha non 

vuol esser riconosciuto dagli agricoltori, 
i quali vogliono ritenere che la cimatura 
e la sfogliatura siano grandi vantaggi 

senza danno. 
Quì voglio farvi conoscere una prova 

lampante fatta non da me ma dal prof. 
Marozzi, direttore della Cattedra ambu- 
lante di Cremona. Leggete attentamente. 
«Scelse un campo di granoturco tutto 

‘nelle eguali ed identiche condizioni. Ne 
fece quattro giuste parti per farne quattro 

distinti esperimenti. 
In una parte non si cimò nè sfogliò il 

granoturco ed il raccolto fu in ragione 
di quint. 39,62 di granoturco per ettaro. 

Nella 2° parte il granoturco si cimò 

presto (come generalmente si usa) e non | 
venne sfogliato; produsse in ragione di 
quintali 32,51 per ettaro. Le cime rac- 
colte pesarono quint. 56,42, hanno il va- 
lore di lire 1 il quintale, da cui bisogna 
levare la spesa per la loro raccolta cal- 

colando il granoturco a lire 15 il quintale, 
la perdita in ragione di ettaro e per mi- 
nor raccolto di grano è di lire 50. 

Una 8° parte venne cimata presto e 
sfogliata tardi,, cioè con foglie in gran 
parte secche si raccolsero quint. 34,01 di 
grano. Anche unite le foglie come nel 
conte supposto si ebbe un danno in ra- 
gione di ettaro di lire 65. 

La 4° parte fu cimata presto e sfogliata 
pure presto; vi si raccolsero quint. 16,36 
di grano piuttosto brutto, e comprese Je 

Zu 

  

foglie e cime, calcolate più a caro prezzo 
perchè fresche, si ebbe un danno effet- 

tivo di lire 248 per ettaro. 
Questo evidente fatto induca almeno i 

nostri agricoltori a far prove da sè; ne 

va di grande loro vantaggio. 

Combattiamo la gramiona. 

In uno dei numeri precedenti indical 

il modo di distruggere la cuscuta (vol) 
terribile nemico dei prati. 

Per gli altri raccolti ed anche per i prati 
non è da meno nociva la gramigna (grd- 

me) che trama sempre contro lo sviluppo 
libero delle radici delle pianticelle. 

Non basta per combattere la gramigna 

passarè il terreno con ripetuti lavori di 

vanga e di aratro, perchè essa si raddop- 
pia quando si spezza il suo stelo e nei 

pezzi rimanga un occhio o radice, e più 

pezzetti si fanno delle piante della gra- 
migna attrettante nuove piante si possono 

contare. 
K allora? allora per poter veramente 

sbrattare i campi dalla gramigna bisogna 
| raccoglierla tutta, e tutta distruggerla nel 
faoco. E° un lavoro pesante sì ma neces- 

sario, ed è lavoro che proprio sarebbe da 

farsi in questi giorni del caldo. 
Si lavora il terreno leggermente con 

un aratro piccolo, si lascia che la terra si 
si secchi, pòi si fa saltar fuori la grami- 
gna passando sopra per lungo e per largo 
con un’ erpice (grapa-gràpe) 

I pezzi di gramigna si raccolgono a ma- 

no se pur non si avesse da usare nelle 
grandi tenute di rastrello tirato da cavallo. 

Ripetuti lavori così fatti vi fanno liberi 
della gramigna. 

Nei campi seminati a granoturco chi 
zappa bene e raccoglie la gramigna fa 
la cosa con lo stesso effetto. 

«Ma quello che ben importa è che la 
gramigna raccolta non vada ammucchiata 

sui campi, non si dia a mangiare agli ani- 

mali, non se la trattenga per metter al 

bosco i bachi nell’anno venturo, ma si 
deve tosto abbrucciarla del tutto. 

Perchè se arriva ad andare ancora nel 

letame, sebbene secca, ancora prende ra- 

dice e avete lavorato inutilmente. A quei 
che vogliono usare della gramigna come 
foraggio, dirò che è un ‘foraggio assai 

scarso, che passa di nuovo nel letamaio 

coll& forza di riprodursi, quindi si ha 
scarso guadagno e grave danno. 

E'-evidente quindi che vi è un unico 
modo: abbrucciare. Ordugarie. 

DALLA PROVINCIA 

San. Daniele 

  

28 luglio. 
Terrore dal cielo, 

Si desiderava la pioggia e questo è 
caduta nella notte scorsa ma con uno di 
quei temporali che fanno rannicchiare 
sopra o sotto le coperte terrorizzando 
fanciulli piccoli e grandi. Dalle 3 alle 4 
del mattino durò la pioggia coi lampi e 
tuoni e scariche elettriche e più d’ una 

-di queste scese sui locali del mulino 
elettrico e dei dinami. Grazie a Dio non 
si notano disgrazie umane, ma bensì 
danni negli apparati elettrici nei luoghi 
suddetti, donde oggi non funzionò il mu- 
lino e stassera si vede quel poco che si 
vede, a luce di petrolio e chissà per 
quante notti vedremo penduli i vecchi 
fanali sonnecchianti, ripresi dai ferravec- 
chi dove giacevano colla .maledizione di 
condanna avuta dal progresso. 

La luce elettrica 
risorta farà finalmente il suo trionfale 
ingresso anche negli stupendi locali del- 
l’Ospitale Civile la cui Presidenza oltre 
all’avere con attivissimo zelo e proficua   

iniziativa del tutto cambiate in meglio 
le condizioni del pio luogo, dove si no- 
tano di continuo 300 e più presenze, oltre 
all’ attendere alla costruzione di un nuovo 
palazzo per i dozzinanti sito sul colle 
verso la stazione, ora ha preso le ultime 
deliberazioni colla società anonima d’im- 
pianto elettrico per l’introduzione di 
circa 050 lampade della forza totale di 
500 candele. Un plauso alla onorata, il- 
luminata Presidenza. 

Per Antonio Legranzi, 

uno fra i pochi meritamente laureati 
l’altra settimana in legge si vedevano 
sulle vetrine dei negozi varie stampe di 
congratulazione di augurio. Ma una ve 
n’era tutt’ altro che intonata ad una edu- 
cazione ben intesa; piuttosto che un sa- 
luto d’ anime amiche suonava ironia sci- 
pita, senza spirito e forse offensiva. Molti 
hanno stimmatizzato acremente tal siste- 
ma di complimentare persone per bene, 

delta. 

Pordenone 
23 luglio. 

Ufficio funebre, 

A cura del Municipio sarà Lunedi, 29 
corrente, celebrato un’officio funebre a 
suffragio del compianto Re Umberto I. 
Saranno invitate le autorità Civili e con 
apposito manifesto i cittadini. 

Pier Luigi. 

Buia 
23 luglio. 

Strasoici del doloroso fatto 
delle guardie di finanza. 

Ricorderete il disgustoso fatto qui av- 
venuto del ferimento toccato a Domenico 
Pividori di Valentino da Ciseriis, mentre 
correva per fuggire l'inseguimento delle 
guardie di finanza. 

Il giudice istruttore si trova qui sopra- 
luogo per istruire il processo. Qui ven- 
nero interrogate varie persone, fra le quali 
le guardie di finanza Pasqualini Ginseppe, 
Berra Battista e Farris Vincenzo e il bri- 
gadiere Pietro Ferrari. . 

Il fratello del Pividori, Mattia, che qui 
era venuto, vedute le guardie, non con- 
tenendo il suo disgusto verso le stesse, 
sì avvicinò con contegno ostile alla guar- 
dia Farris, la feritrice del fratello. Non 
vi fu malanno perchè intervenne il bri- 
gadiere Ferrari. Allora il Pividori si 
avrebbe sfogato colle parole: « schifosi 
che siete ». Il -Pividori fu subito arrestato. 

Certo è che il fatto del ferimento è 
oggetto di malanimo verso le guardie di 
finanza, anche per gli ripetuti disgraziati 
incidenti che le implicarono in vari in- 
seguimenti.. : 

Sperasi che la giustizia metterà le cose 
a posto. 
  

Una lettera di M, Jacopo Tomadini 
a D. Leonardo Placereani 

Cividale, 12 luglio 1876. 
Amico carissimo, 

Ieri ebbi la terza lettera del- 
l’ esimio D. Guerino Amelli, nella quale 
egli mi scrive di essersi rivolto al nostro 
Arcivescovo ' perchè spinga la cosa, sic- 
come quello da cui dipende il supplire 
altrimenti agli spirituali impegni da lui 

affidatimi. Mi significa pure che quan- 

tunque il concorso al posto di Maestro 
di Cappella nella Metropolitana di Milano 
sia chiuso fino dal 30 dello scorso giu- 
gno, tuttavia per me solo rimane ancora 
aperto fino alla fine del presente mese... 

.... Tutto questo ti dico in confidenza e 
per l'interesse che prendi per me. Quanto 
alle canzoncine, tutte le ragioni stanno 
a giustificare il tuo lamento........... Del 
resto mandami i versi che vuoi, e dimmi 
come li vuoi, se per una o due voci di 
fanciulli se con organo, o senza, o altri- 
IMOLl i, 051. 

Mi confermo 

d20000909998 

tuo aff.mo amico 
J. Tomadini. 
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“ANTONIO SAVORGNAN 
Racconto storico friulano del secolo XVI 

(Proprietà riservata) 

un forte scalpitio che s' avanza di traverso !... — 
O Dio! son scannati i nostri ed ora vien la nostra 
fine! sclamano le misere Torriani: e prostrate sulla 
neve a mezzo disciolta sì raccomandano a Dio. 

La comitiva avea corso difatti un grave peri- 
colo; perchè s’ era incontrata in un drappello di 
minacciosi malviventi. Allora Ja nostra avanguardia 
avea esplosa, per segnale convenuto, la sua cara- 

bina, ed il nerbo della nostra scorta si era affret- 

tato. dinanzi. I malandrini, vista la squadra, s'erano 
dati alla fuga. . 

Quando e come Dio vuole arrivano i nostri pel- 
legrini in Brugnera ed entrano nel castello dei 
Porcia nel momento che con tutto brio si 
una furlana. I D-- 

Son visti; ma a loro non si bada, Tersicore è 
‘la padrona assoluta di quelle teste infocate; e vuol 

— mostrare ai sorvenuti quanto bene essi hanno per- 
duto col loro indugiare, L'orchestra, che ha vuotati 
parecchi bicchieri, lavorano a perdifiato; e le cop- 

‘. pie danzanti s'intrecciano, si spingono, volano in 
‘giro vertiginoso, 

J padroni di casa però solleciti accorrono agli 

danza 

arrivati; e, viste le signore in assetto ben diverso 

da quello di gala e 1’ abbattuto loro sembiante, 

troncano il complimento, che lamenta il loro ritardo, 

ed escono in un agitato: Che c'è di nuovo? 

Le Torriani dànno in un dirottissimo pianto, 

mentre lo Spilimbergo si fa a narrare quanto sa 

dell’orrenda carnificina di Udine. 

La vaghissima Giuditta Bruno, sposa da pochi 

mesi a Teseo Colloredo, colla madre del quale ab- 

biamo già fatta conoscenza, osserva a coda d’occhio 

quel pianto e lo sgomento sul viso dei Porcia, Ciò 

basta perchè si senta fulminato il cuore da funesto 

presentimento. Bruscamente si svincola dal suo 

cavaliere Lapo Brunelleschi, d’ illustre casato fioren- 

tino da poco stabilito in Friuli; e qua e là respin- 

gendo gli astanti arriva ai nostri nel punto che 

lo Spilimbergo narra la fine tremenda dell’adorato 

SUO Sposo. 
Manda un: 0 Dio! che rintrona tutta la sala... 

Come fulminata tace ad un tratto l'orchestra: è un 

accorrere di tutti intorno alla svenuta, richiedendo 

ai nostri arrivati la causa dello svenimenio. Sapu- 

tala, s'immaginino gli universali sospiri. 

Grande fortuna è che il Lapo, sollecito dietro 

alla fuggitiva sua compagna danzatrice, arriva in 

tempo di sorreggerla nella repentina caduta, Ada- 

giatala sur un divano, gli balza altro interessamento 

in pensiero. Coll’ ansia del desolato chiede notizie 

‘di casa Soldonieri. Lo Spilimbergo non gli sa dir   altro se non che la ritiene in pericolo, Ma è per   

lui anche troppo! In un salto è fuor della sala : 
insella il suo destriero, e di tutta rotta prende la 

via di Udine. — 0 Lapo, Udine non ha più altro 

per te che un rischio grandissimo della stessa tua 
vita!... La tua Bice.... ahi, misera! è altrove nelle 
mani... 

Non ha riscontro solchè sovra un bastimento, 

nell’ infuriare d’ un’orrida procella, la disperazione 
dei rimasti, i quali, saputo il parente perduto, Ja 

casa rovinata o minacciata, vogliono correr a ve- 
dere coi propri occhi.se possono recare n aiuto, 
mettere ‘un qualche riparo. E la medesima neces- 
sarla severità dei marinai, che spingono i deliranti 

passeggieri sotto coperta, devono usare i Porcia e 
con loro altri che si sanno lontani ancor dal peri- 

colo per chiudere inesorabilmente in casa i bramati 

dal perfido Savorgnano. S' immaginino quindi Je 
grida, gli spasimi, le suppliche e gli stessi impro- 
peri dei- pietosamente imprigionati. 

Dato giù infine l’esaltamento, prendono luogo 1 
serii riflessi della presente condizione; e coi nostri 
profughi altri ed altri prendono poco dopo la via 
di Venezia, 

VII. 
UN PO’ DI STORIA, 

Facciamo un passo indietro col nostro racconto. 
Nel momento in cui Venezia coll’allargare i suoi 

possedimenti in terra ferma sperava poter dettare 
le sue leggi a tutto il mondo, le era piombata ad- 

dosso nel 1508 la Lega di Cambray, la quale nella   

successiva Lega Santa avea determinate le aspira- 
zioni della Francia e dell'Austria ai danni dell’ Italia : 
Lega questa che aveasi a capo il pontefice Giulio II, 
il quale l’avea iniziata col celebre suo grido: Muori 
i barbari! 

Non però era affatto immeritata la sventura, 
Avea voluto Venezia forzar troppo le carte contro 

i suoi dipendenti. Li trattava da vassalli più che 
da cittadini; e questa sua condotta, ingenerando 
pubblico malcontento, avea data speranza agli stra- 
nieri di poter facilmente dividersi la torta. — Ma 
aveano fatti i conti senza l’oste. La Lega Santa destò 
lo spirito patrio agli stessi malcontenti del draco- 
nianismo veneziano; e questi tennero valida fronte 

agli estrani pretendenti. 
Così il nostro Friuli. Da quasi cent'anni esso dai 

Patriarchi era passato a San Marco per opera pre- 
cipua di Tristano Savorgnan, il quale, sollecitato 
dalla Repubblica, con stento eravi riescito. La città 
di Udine precipuamente tenne duro sin quasi al- 

l'impossibile nella fede ai benemeriti suoi principi. 
Ma dal 1420 al 1511 la città e la provincia aveano 
avuto tempo comodo per acclimatarsi: e adesso, 
che d’ autonomie non occorreva manco parlarne, 
viste le griffe dell’Aquila, teneansi avvinghiate alla 
chioma del Leone, col quale ammansato dalle ultime 
vicende speravano di poter meglio intendersi. 

Ma chi era in questi tempi il motore dei passi 
del Leone in Friuli?,.. — Antonio Savorgnano, orrida 

(Continua) 
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Questa lettera dell’immortale Toma- 
dini servirà a ricordare una volta di più 

in quanta stima era egli tenuto. Mi offre 
anche l’occasione per lanciare un’ idea 
che mi sembra opportuna. Oggi gli epi- 
stolarii sono tanto di moda come si suol 
dire. 

Quelli di Liszt, Schubert, Schumann, 
Chopin, Wagner ecc., sono assai volumi- 
nosì ed interessantissimi per l’arte e per 

la storia. E non sarebbe egli il caso di 
raccogliere le lettere del Tomadini. Ve 
ne devono essere di importanti per i giu- 
dizi autorevoli del Maestro; utili per 
mettere sempre più in luce la sua per- 
sonalità artistica; la parte ch’egli ebbe 
sul movimento di restaurazione della 
musica sacra ecc. Dato che questa rac- 
colta sia effettuabile, se io sono di parere 
che le spese di stampa verrebbero co- 
perte per intero nella prima stessa edi- 
zione per sottoscrizione. Il culto per 
l’ insigne Gividalese, è sacro non solo fra 
noi, ma anche al dì fuori. 

prat. <P: 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

23-T - 1901 
  

          

Ore 9 j ore 15| ore 21|24[7.0 

Barom. rid. a 0° 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.9 | 746.0 | 7454 | 7444 

Umido relativo 68 18 69 3 
Stato del cielo |coper.|coper. | misto | misto 
Acqua cad. mm. | 11.1 | 22.1 _ 1.0 
Velocità e dire- 
zione del vento 2.SE 2.SE |calma | cal.N 

Term. centigr. 24.8 28.1 24.6 22,1 

( > SE ra it 20,2 
23 Temperatura ( minima... 18.1 

(minima all’ aperto .. 17.5 

MINIMAREESO LA 173 
a minima all'aperto . . 15.9 

( i 

Tempo probabile: 

Venti settentrionali, deboli al nord; vari 
altrove. Cielo alquanto nuvoloso sull’ alta 
Italia e versante Adriatico con qualche piog- 
gia e temporali, quasi sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 29 — s. Giacomo m. — Visita alla 

Chiesa Parr. urbana omonima. — Nella Par- 
rocchia urbana di S. Cristoforo festa del Ti-. 
tolare. 

Fiere e mercati della provincia. 
Giovedì 25 — Cividale, Latisana. Paluzza, 

Sacile. 

DIARIO per la sacra Visita Pastorale 

del Vicariato Foraneo di Codroipo. 

AGOSTO 
10 Sabato ‘ arrivo Verso 

> sera a 
11 Domenica Codroipo Cresime 
12 Lunedì » arrivo Verso. 

sera a 
13 Martedì Zompicchia Gresime 
14 Mercoledì » arrivo Verso 

sera a 
15 Giovedì Rivolto Cresime 
16 Venerdì » 
bi 

18 
19 
20 
21 

DO 

Sabato mattina a Gorizzo Cres. arrivo 
Verso sera a 

Domenica Pieve di Rosa Cresime 
Lunedì mattina a Camino 
Martedì» a S. Vidotto 
Mercoledì » a Biauzzo arrivo verso 

sera @ 
Giovedì Gorizizza Cresime arrivo verso 

E ‘ sera a 

Venerdì Gradisca Cresime arrivo verso 
sera a 

23 

24 
25 

Sabato Turrida 
Domenica » Cresime arrivo verso 

sera a 
926 Lunedì Sedegliano Cresime 
27 Martedì » arrivo verso 

sera a 
28 Mercoledì Basagliape nta Gresime arrivo 
verso sera a Udine. 

Per la festa di San Giacomo. 

Domani nella parrocchia urbana di San 

Giacomo Ap. vi sarà Messa solenne, du- 

rante la quale dalla Scuola di Santa Ce- 

cilia sarà eseguito il seguente programma: 

Introito in Gregoriano. 
Tomadini J. — Kyrie della Messa corale 

premiata a Parigi. 
Witt — (Gloria della Messa S. Luciae. 
Fascobaldi — Pastorale (organo solo). 
Mitterer — Credo della Messa SS. Sin- 

done. 
Otfertorio in Gregorio. 
Bach — Yuga in do minore (organo 

solo). 
Mitterer — Sanctus e Benedicius della 

Messa SS. Sindone. 
Mitterer — Agnus Dei (idem). 
Communio in Gregoriano. 
Franz V. — Finale (organo solo). 

Personale giudiziario. 

Ciotto, vicepretore ad Ampezzo è nomi 
nato aggiunto giudiziario presso la pro 
cura del Tribunale di Palmi. 

Vennero accettate le dimissioni di Cap- 
soni, vicepretore al 1I° mandamento della 
nostra città. 

All’ Istituto Uccellis. 

Stamane all’ Istituto Uccellis si diede 
un saggio di ginnastica, di canto e di 
musica in occasione della distribuzione 
dei premi. ; 

Il programma fu bene eseguito, Il pre- 
sidente avv. cav. Schiavi disse un discor- 
sino di circostanza, slegato nel complesso, 
ma bello e appropriato nelle parti. 

  

mento il R. Prefetto, il sen. Pecile, il 
direttore del collegio arcivescovile e molti 
invitati. 

I bambini vanno al lido, 

Domattina alle 4,40 i bambini destinati 
pei bagni del mare partiranmto alla volta 
di Venezia. 

La società operaia generale a Tarcento, 

La gita annuale della società generale 
di M. S. sarà quest'anno fatta con car- 
rozze a Tarcento. . 

Accademia di Udine, 

Quest’ Accademia terrà un’adunanza 
pubblica il giorno di venerdì 26 corrente 
alle ore 9 pom. per occuparsi del seguente 

Ordine del giorno. 
I. Intorno alla nuova specie di civetta 

scoperta nella Provincia del Friuli. — 
Nota del s. ordinario G. Vallon. 

II. Approvazione del consuntivo 1900. 

Un galeotto a Parma. 

Lenisa Pietro di Sequals condannato 
dalla nostra Corte d’Assise a 10 anni e 
15 giorni di reclusione per omicidio, 
venne destinato e mandato al reclusorio 
di Parma. 

Periodo di cleptomania di un vecchio. 

Quel Stradolini Giacinto fu Angelo da 
Gonars che per il furto d’ una pezza di 

si ebbe il 20 corr. mese, un mese e 5 
giorni di reclusione, deve rispondere di 
altre marachelle. 

Al D'Orlando manca altra pezza di co- 
tonina, certo sottratta dalla mostra la 

dolini venne colto sul fatto. 
Il negoziante Bearzi di Palmanova de- 

nunciò che dal 12 al 15 dalla mostra di 
suo negozio gli venne rubata una pezza 

ha sospetto sia autore lo Stradolini. 
Hd Anna Gaspardis fu Giovanni da 

Palmanova denunciò che il giorno 15 il 
non prelodato Stradolini le rubò una 
caldaia di rame del valore di L. 5. — Un 
vecchio veramente attivo per guadagnarsi 
da vivere. 

La storia dei mille marchi in Tribunale. 

Quest’ oggi da parte della Banca di 
Udine fu presentata al nostro Tribunale 
denunzia, per appropriazione indebita di 
mille marchi, contro la ditta Alessanbro 
Ellero. 

una querela per calunnia. 
E così la faccenda si complica. 

Ferimento nel lavoro. 

Stamattina. si recò all’Ospitale per farsi 

di Eustacchio, di anni 24, il quale al dito 
migno]jo della mano sinistra avea ripor- 
tata una ferita lacero contusa, guaribile 
in giorni 10. 

Schiaffo potente 

Al Civico Ospitale venne medicato tal 
Luigi Peres da Fagagna di condizione 
sarto, il quale per un ricevuto schiaffo 
aveva un’echimosi alla palpebre ed alla 
congiuntiva. Guarirà in $ giorni. 

Furto audace, 

Iersera verso le 5 ignoto malfattore 
sapeva introdursi nella camera da letto 
dell’ ostessa Colomba Catarossi di 
Aquileia e dall'armadio rubava danaro 
per lire 24. 

Interessanti pubblicazioni moderne. 

Blanchini. — «Il metodo di agricoltura 
Solari e la questione agraria nell’ econo- 
mia pubblica e rurale in Italia. » — Tip. 
Artigianelli, Torino, II edizione L. 1.50, 
‘Udine nelle principali librerie. 

Blanchini. — «La proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni economi- 
che sòciali degli agricoltori nella Slavia, 
Carnia, Medio e Basso Friuli», II ediz., 
benedetta dal Santo Padre, da più Ve- 
scovi ed encomiata dal Comitato Dioce- 
sano. Si vende presso le principali librerie 
di Udine, L. 1. 

Blanchini. — « Agli Agricoltori - Latterie 
sociali, Unione professionali, democrazia 
cristiana», edizione appena uscita si vende 
come sopra, e in Bergamo via Pontida 
Ni; Li 0,0: 

FRONDE E FIORI 
Come si vive a New York. 

Quatiromila modi di far danaro. 

Dalla guida commerciale del Greater 

di New York per l’anno in corso recen- 
temente pubblicata dalla compagnia Trow, 

risulta che vi sono 4000 modi di far de- 

naro nella città imperiale. 

  

pingendo a color naturale gli occhi dei 

loro simili anneriti da un pugno o da 

un accidente, fino a quelli che maneg- 

giano i miliardi; dai rivenditori ambu- 

Tanti ai tubisti; dai medici agli.... appal- 

tatori di pompe funebri; non sl può im- 

maginare un'occupazione ene non sia 

rappresentata nei confini di New York, 

T soli avvocati son tanti che se voles- 

sero appartarsi formerebbero la popola- 

zione di una città di discrete dimensioni. 

Ve ne sono non meno di 8,529 che eser- 

citano la professione nel solo « borough » 

di Manhattan, 3 
I meno numerosi sono invece gli ac- 

cordatori di armonimnm non essendovene 

che due soli in tutta la città. 
Da questa guida Trovy risulta anche 

che coloro i quali conducono affari per 
proprio conto rappresentano un undice-   Assistevano al riuscitissimo tratteni- 

chachemire a danno di Tiziano D'Orlando i 

mattina del giorno stesso, che lo Stra-. 

di cotonina del valore di L. 17. Del furto | D'!SAn0 mensilmente i signori P. Sasso 

: Galli tra i secondi. 

Questi, nella sua dichiarazione da noi. 
‘ieri pubblicata, nega di essersi trattenuti 

i mille marchi; perciò a questa.denunzia !. 
è probabile che segua da parte dell’Ellero 

medicare il fabbro Bianchini Giuseppe | 

i sta, di appartenenza del fallimento Lu- 

via. 

Da coloro che guadagnano la vita di-       simo della popolazione totale di. New 

York, che la vendita di baffi finti rap- 
presenta una industria non molto estesa, 
ma parecchio lucrosa, che i lustrascarpe 
sono tutti italiani, che i ristoranti, presi 
insieme, potrebbero dar da mangiare ad 
una clientela tre volte più grande del- | 
l’attuale, il che peraltro non vuol dire 
che in New York si mangia poco, ma 
che c’è troppa gente che vuol mangiare 
dando da mangiare agli altri. 

Le calze nere. 

Recentemente in Austria si sono avuti 
casi di avvelenamento in persone che 
adoperavano calze di seta nera. 
L’avvelenamento è cagionato dal clo- 

ruro di stagno che si adopera nella tin- 
tura della seta, e si manifesta colla com- 
parsa di macchie gialle sulla pelle e con 
disturbi più o meno gravi. 

La massima. 
«Ognuno ha una grandissima missione 

da compiere nel piccòlo ambiente della 
sua casetta, e fa duopo mente serena, 
raziocinio sicuro e serenità inalterabile; 
perciò via i poeti ed i romanzatori! que- 
sti sono i più feroci nemici della sere- 
nità». Nicola Mîisasi. 

Per fimre. 

Si tratta dell’inaugurazione d’ una espo- 
sizione di bestiame. Il sindaco legge il di- 
scorso inaugurale, ed esclama con enfasi: 

— Inaugurando questa esposizione io 
sono giustamente superbo di vedermi 
d’intorno tante belle magnifiche bestie. 
  

Fra libri e riviste 

La Riviera Ligure 

è una rivista letteraria illustrata che pub- 

  

e Figli di Oneglia, con gusto veramente 
fine e signorile splendore. Essa merita 
le lodi che le hanno tributato i più im- 
portanti periodici d’arte e letteratura. Gol- 
laboratori letterari e artistici della Riviera 
Ligure sono infatti i migliori nostri lette- 
rati e pittori; citiamo alla rinfusa: Pa- 
sceli, Pastonchi, Mastri, Giorgieri-Contri, 
Jolanda, Aganoor, Cena, Lipparini ed 
altri tra i primi: Nomellini, Kienerk, 

L'associazione a dieci numeri costa lire 
3.00; un fascicolo cent. 30. 

AVVISO DI VENDITA 

Si rende noto che nel.giorno 31 luglio 
1901, ore 14, avrà luogo in Udine, nello 
studio del Curatore sottoscritto — Piaz- 

  

  

zetta Valentinis (Via Prefettura) N.:2 —|. 
la vendita in blocco ad offerte private, 
delle merci e mobili esistenti nelle due 
bottiglieria di Via Cavour e Via della Po- 

nazzi e Panciera. i 
La vendita avverrà distintamente per 

ciascuna bottiglieria. 
Essa sarà fatta al maggior offerente sul 

dato del prezzo di stima emergente dal- 
l'inventario del fallimento, aumentato 
del 10 0[0, da pagarsi immediatamente; 
e le offerte dovranno essere presentate al 

Curatore nell’ indicato suo studio non più 
tardi dello stesso giorno 34 luglio 1901, 
ore 11. 

Gli aspiranti all’ acquisto potranno ot- 

tenere tutte le indicazioni e informazioni 
rivolgendosi al Curatore stesso. 

‘ Udine, li 24 luglio 1901, 
Il Curatore 

‘avv. Ermete Tavasani. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

La salute di Crispi. 
Napoli, 24. — Il bollettino sulla salute 

di Crispi stamane dice che le condizioni 
generali continuano a presentare dei mi- 
glioramenti. La depressione nervosa e 
cardiaca è mezzo accentuata. 

Un elogio di Waldersee 
ai nostri soldati, 

Roma, 24..— Waldersee, lasciando il 
comando delle truppe dell'estremo oriente, 
inviava al colonnello Garrioni una Jet- 
tera, con cui elogia l'ottimo servizio reso 
dai soldati italiani in Cina e il loro sin- 

cero cameratismo che hanno dimostrato 

verso le truppe tedesche. 

Ritorna in Africa, 
Roma, 24. — Nel venturo ottobre otto- | 

bre Kriiger verrà a Roma e poi a Napoli, 

ove si imbarcherà per far ritorno in patria. 

| funerali della signora Kruger 
Londra, 24. — Si telegrafa da Pretoria: 

Nel pomeriggio del 21 correute ebbero 
luogo i funerali della consorte del pre- 
sidente Kruger. 

La politica inglese 
spiegata da Milner. 

Londra, 24. — In occasione della ceri- 

monia del Guildehal, Milner espone il 

programma della politica inglese. Nel 

Sud-Africa, il governo non farà conces-   sioni imprudenti; ma dopo la guerra 

tratterà coi burghers-in modo da provare : Bi 

che malgrado la perdita dell’indipen» || 

denza, conservano la libertà. Svilupperà 
le risorse. del paese e governerà impar- 
zialmente, incorruttibilmente. 

Un piccolo premìo. 
Londra, 24. — Quanto prima verrà 

presentato al Parlamento il dill concer- 

nente la donazione di 100,000 sterline a 
lord Roberts. . 

Anche parecchi membri del partito 
liberale sarebbero favorevoli alla dona- 
zione. 

I linciati sono italiani. 

New York, 24.—1Il viceconsole italiano 
a Wicksbutg notificò all’ambasciata avere 
trasmesso le deposizioni private stabilenti 
chiaramente la nazionalità italiana degli 
individui linciati a Erwin. Soggiunge 
che è probabile l’arresto degli autori del 
linciaggio. 

Il lavoro di Sagasta, 
Madrid, 24. — Sagasta annunziò che 

durante le vacanze si occuperà della re- 

visione del concordato con la Santa Sede 
relativamente alle. Congregazioni, non 
comprese nel concordato, onde ristabilire 
l'armonia fra gli interessi dello Stato e 

della Chiesa. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 24 luglio 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 100.70 
Italiana Italia » 100.75 

AZIONI 
Exterieur 4 °[o oro Fr. 1.10 
sdison » 440.— 
Banca .d’ Italia » 893. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.57 
Sterline » PI 2059 
Marchi » » 129—- 
Corone >» »‘ 109.90 
Napoleoni » >» 20.90 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 96.70 
Cambio ufficiale. x 10458 
  

    

R.Ossorv. ed Istituto bacologioo 
DI VITTORIO (venETO) 

con filiale in Castellamare Adriatico (Teramo) 

FONDATO NEL 1873 
  

sl DR 

Premiato dal R. Ministero dell’ Agric. 
Indust. e Commercio — dal R. Isti- 
tuto Veneto di Scienze e Lettere — 
dall’ Associazione Serica di Milano 
— Prima medaglia d’ oro al Con- 
corso Nazionale di Bacologia Vero- 
na 1900. 

L’ esperienza, basata sopra successi fa- 

volosi ha dimostrato che il seme: 
Primo incrocio Poligiallo extra cellulare, 

è per la nostra regione, quello che dà 
maggiori e più soddisfacenti risultati. 

Vengono poi le seguenti qualità: 
Primo incrocio giallo con bianco giap- 

ponese cellulare. 
Primo incrocio con bianco chinese 

cellulare. 
Nostrana gialla, della Filiale di Castel- 

lamare, cellulare. 

Primo incrocio chinese a bozzolo do- 

rato, cellulare. 

Per le sottoscrizioni rivolgersi al Rap- 
presentante pel Distretto di S. Daniele, 
sienor Piccolì Giovanni fu Francesco di 
Coseano. 

ilo} 

Dodd 

  

Orario ferroviario 
  

  

  

  
  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 445 1.43 
A. 8.05 11.52 O 5.10 10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10.35 15.25 
0. 13.20 18.16 D. 14.20 IT 
O. 17.30 22.28 O. 13.97 93:95 
D. 20.23 23.05 Mel i22:35 4.95 

Udine Portebba Poniebba Udine 

Or0:02 8.55 O. 4.50 1.388 
DI ‘1.58 9.55 D. 9.98 11.05 
0. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
Di 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.85 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 DANS 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 | M. 9- 12.55 
Mi 15:42. 19:45 Dei 00 O. 
O. 17.25 20.30 Miei 9390 (0.32 

| Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 Og 8.05 8.43 
ME 1435 15.25 Mp6 13-15 14. 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8— 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 1321 14.05 
O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

U dine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M. 6.55 (.25 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 NESSO 95 13.06 
M'.- <16:05 16.37 Me 1.15 17.46 
Mi > 21599 21.50 Mi 2210 DAL 

Udine ° Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M.14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine . 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 D. 7.--M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 — 

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele S.Daniele a Udine 
Ri A-SE DI. SERA 
8.— 8.20 9.40 659-840 8.32 

11.20 11.40 13. 11.10 12295 —.— . 
14.50 15.15 16.35 15,55. 1510 46!30% 

19:95 1945 180°. 19295" —==   

  

PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più debolt. 
Si spediscono in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2.15. Dorato a L.1.95. Sopraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 50, 

ribasso di centesimi 15 il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
. e 9,10 rispettivamente. 5 

Bat” Chiedere campioni e catalogo aî 
Sigg. P. Sasso e Figli, Quesliaa 

V0090LOIOOIOIOO 
Cantina d’affittare 

Nel Subburbio Aquileja, case Comnzzi, 
vi è d’aflittare una cantina vasta così da 
contenere 200 botti e con ambiente fre- 

schissimo. Esigenze mitissime. Per le 
trattative rivolgersi al procuratore Don 

Garlo Rizzi, via del Pozzo N. 30. 
  

Farmacia di Luigi Dal Negro 
in NIMIS (Udine) 
  

  

Elisir‘Lagrime di China’ 
premiato con medaglia d'argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi . certificati, 

Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA GHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata convale- 
‘scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottiglia. 

    a) RS 

FERRO-CHINA BISLERI | 
L’ uso di questo 

liquore è oramal 
diventato una ne- 
cessità pel nervosl, 

li anemici, i de- 
oli di stomaco. 

C.C TYT.TTTT= 

Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 

3 scriveaverneotte- "x 

3 nuto «i più bene- 

1 «ficieffetti, massi- . È 

DS «me nellacura dell’anemia e debolezza # 

# «di ventricolo,» i a 

    

    
     

          

    

     

        

      
      

    

   

      

    

        

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

S Raccomandata da centinaia di attestati È 
3 medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

ea OD sn Ia 
VERRI    
   

  

TR      
Novità - Horae Diurnae - Novità 

Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai- 
mondo, sono arrivati i Z/orae Divrnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. - 
PUSTET in rosso-nero su carta china 
finissima, completi con tutti i Santi, 
compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine ìl Proprium Diocesano. Sono le- 
gati in tutto Zigrino e busta. Si cedono 
ai seguenti mitissimi prezzi : 
Legatura Lett. A. taglio oro. L. 5.50 

» > bid rosso. » 5.00 
Chi lo desiderasse franco d’ ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 
Edizione P. MaRIETTI a rosso-nero, lega- . 

‘tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 
Ediz. L. Rowano tascabile solo nero » 2.75 

- Vendita di Calce viva 
della nuova fornace a fuoco continuo, 

ultimo sistema, presso la Stazione fer- 

roviaria di Tarcento. La ‘produzione 

giornaliera — circa 100 quintali — 

l'ottima qualità, il prezzo mite, da non 

temere concorrenza, fanno sperare alla 

Ditta proprietaria numerosissime ‘comì= 
missioni, che possono essere disimpe- 
gnate prontamente a richiesta, 

Boldi, Missittini & Morgante; 
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 

    

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola.   Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

ao Gap < È dr a C 

Forno Excelsior privile: 
indispensabile ad ogni famiglia    

il grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a:10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi” 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

i Emporio 

    

   

      

   
   

   

  

   
   

      
   

  

   
‘Domenico Bertaccini    
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         i} ESSENZA Sublimo 

Nervosismo-Nevralgie-Nevrasie 
Emicranie ribelli-Spleewirritab 
\Inquietudine-Esterismo-Ay 
Epilessia=Mal di mancvesosse 

@ ì i È 

= da È 
3 ion To 4 A bu 

E3 TORE GAETA 
Ola ACCnETO ti

 

     
  

L
G
 

      

  

  

     

   

  

   

  

   

    

   

     

      

     A È 

MILANO, via Paolo Frisi, 26. 
boonsino L. 4.—, più cort. 20 per posta; due fiseoncini L. 7.20, franchi. 
  

vetro Campisnarie tel sredstt) #1 Prefumsria /glonlea Bertelli 
BASLAME, etizsano Eslieria Vittario Emannelo 

      

TORINO, pestici piazza Casielie, 25 - MA/MOLI, via Roma, 301-302. presenta 

* IG SRI Da E VELA CIALNENRTAZIRL oro ece. 

DR ARI) 

tuiti, ch 

  
  

  
  

    

    

    

    

  

    
       

    

      

  

      

+ 2 
INTERESSANTE 

#2 La ben conosciuta efpremiata ditta Domenico Bertaccini nm Mercato) vecchio Udine, ha, messo 

Bin venato una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte, & 

le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi auche 
“sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante. a 

i motori ad energia elettrica, il tuito a prezzi -mitissimi e. mai praticati per l’addietro, dandoî 

garanzia sull’ esito del lavoro. ca È a oa S 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili. per famiglia, posaterie, lumiere, 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece, 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezei grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacas ER 
e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. —-Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 3 Prezzi da non temere 

     
   

  

— Si vende ° cent.mi 20, SPECI ALIT À MOBILI DA CHTESA, 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
bili da sagrestia.   

      

    

    
    
    

      

   

  

di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
Sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

-Si confezionano pure , i i 

| «iaccole bengalich 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
‘ programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 28 aprile 1901, 

“URN LAS 
pirotecnico. 
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Via Treppo N..8. UDINE! Via Treppo N. 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualun 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

concorrenza 

  

que uso di 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di. apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

  

broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. 
. La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Martinuzzi Srancesco 
. Negoziante di ‘manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
‘Ricchwsimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da. Chiesa e addobbi. Seta ‘spinata per Stendardi e Gonfaloni. Sa 
Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta/e cotone. 
Scotuù « Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 

alla Romana. impermeabili neri contezionati. — Assortimento completo di 
Damaschi tana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, colte e par 

nie della. casa Francese. S1 accettano commissioni per 1 
Tappe mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Detta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti | 
e per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

PAC AMEBINEETISRA TERA GI 
ngper pa pcumrzà Hai SI rate cop cretenzz. entra ne 5 È tas   

  

    
Emorroidi - Geloni. 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione ‘delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla fiussione stessa. -- 
L. 1,25 la boccetta. ; 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto, -- L. 1 la scatola, 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo, -- L, 2 il vasetto, 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti, -- L, 1,25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi, 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta suda. Spedizione franca, — Si vendono nelle 
principali farmacie d’ Itala. —- An Udine alia Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
Farmacia alla NUOVA ChOCE BIANCA del signor Kugenio Mete in via Aquileia. 

Chiedere sempro Specialità TARUPFI di Firenze; 
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tappeti da terra. 

parapetto altare. Unico rap- È 
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